
 

1 
 

 

PSR (Piano di Sviluppo Regionale)  2014-2020 

MISURA 19 – PROGRAMMA LEADER 

G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) BMA (Basso Monferrato Astigiano) 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PSL (Piano di Sviluppo Locale) 

PREMESSA  

La programmazione 2014 /2020 è stata avviata operativamente, nei territori G.A.L.  piemontesi, a 

metà del 2017: ritardo fisiologico legato alla attivazione della Misura 19 del PSR, che è stato  

definitivamente approvato a livello europeo nel 2016. 

  

La Misura 19, finalizzata a finanziare il Programma LEADER, è stata avviata infatti tramite Bando 

Regionale cui hanno partecipato   Gruppi di Azione Locale (G.A.L.)   costituiti appositamente per la 

gestione del Programma LEADER.  

La Misura 19 aveva a disposizione, nell’ambito della dotazione regionale del PSR, circa 65 milioni 

di  Euro, da ripartire tra i 14 GAL Piemontesi in relazione al numero di abitanti dei rispettivi 

territori. 

 

Il G.A.L. BMA, attivo dal 1996, si è progressivamente ingrandito arrivando a coinvolgere, per la 

programmazione in corso (LEADER 2014-2020) 96 comuni astigiani e alessandrini a nord del 

Tanaro, con circa 98.000 abitanti.  

Nelle tre programmazioni LEADER cui ha partecipato (LEADER II, LEADER PLUS, LEADER 

2007/2013) il GAL BMA ha “portato” sul nostro territorio circa 12 milioni di EURO di risorse 

pubbliche che hanno a loro volta attivato circa 20 milioni di Euro di investimenti pubblici e privati. 

 

Le risorse disponibili per l’attuale Programmazione ammontano ad € 5.960.490 per un investimento 

complessivo, pubblico e privato, di € 8.966.350.  

 

La chiusura “tecnica” della attuale programmazione era prevista per la fine del 2023: la pandemia ha 

messo in campo l’ipotesi di una probabile “transizione” corrispondente ad un prolungamento della 

Programmazione fino al termine del 2025: ovviamente verrebbero messe a disposizione nuove 

risorse, in proporzione a quelle già disponibili a al periodo temporale della transizione stessa (due 

anni).  
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SINTESI DELL’ATTUAZIONE DEL PSL 

Il GAL BMA   aveva impostato il proprio PSL sui seguenti temi  

• Turismo sostenibile (tema principale: obiettivo strategico del PSL)  

• Servizi alla popolazione (tema complementare)  

• Recupero e valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico (tema 

complementare) 

Si riassumono di seguito i risultati raggiunti a fine programmazione “operativa” (considerando che 

tutti i Bandi sono stati pubblicati e quasi tutti sono sati chiusi).  

Per facilitarne la lettura la sintesi viene proposta sulla base dei titoli dei bandi. 

Operazione 7.5.2. Tip 1 

Sostegno a investimenti per interventi puntuali e di valenza locale relativi a: infrastrutture per 

la fruizione escursionistica, ricreativa e a servizio dell’outdoor nonché della segnaletica 

informativa (tipologia 1) 

Questo Bando è stato il primo ad essere pubblicato dal GAL e ha consentito di programmare e attivare 

la “Rete Territoriale” cui fa riferimento il PSL. Il territorio è stato organizzato in 25 Microaree, 

ciascuna con un referente, composte da un minimo di 3 a un massimo di 6 Comuni.  

Il Bando era strettamente collegato al Bando Regionale (Op 7.5.1) finalizzato alla creazione di 

itinerari escursionistici. Il nostro Bando si è proposto di contribuire alla valorizzazione degli itinerari 

già creati con il Bando Regionale e a potenziarne le infrastrutture tramite piccoli interventi puntuali 

diffusi sul territorio nella prossimità del “passaggio” degli itinerari.  

La partecipazione al Bando, a seguito di capillare attività di animazione, è stata massiccia e diffusa. 

Sono stati presentati e finanziati circa 80 piccoli interventi puntuali, attualmente in fase di collaudo, 

che hanno concretamente contribuito a “fare rete” sul territorio: si sottolinea che il “fare rete” a tutti 

i livelli è sicuramente la “parola d’ordine” del GAL BMA 

Le risorse disponibili ammontavano ad Euro 560.000. 

 

Operazione 7.5.2. Tip 2 

Attività di informazione in merito agli itinerari creati e valorizzati con il Bando precedente. 

Come previsto dal PSL, questa iniziativa è stata attivata a Regia GAL, vale a dire che è stata 

cofinanziata dal GAL stesso. Su indicazioni regionali, si tratta di creare una pagina all’interno del 

nostro sito istituzionale dedicata specificamente all’outdoor, in stretta connessione con l’omonimo 

sito regionale. Il progetto elaborato dal GAL è in fase di approvazione da parte del competente settore 

regionale. Ad esso sono destinati Euro 30.000 (contributo pubblico all’80%). 
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Operazione 6.2.1. (Turismo sostenibile) 

Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra agricole nelle zone rurali  

Questo Bando è stato aperto in due tranches, nel 2018 e nel 2019. I beneficiari del Bando sono “privati 

cittadini” intenzionati ad avviare attività d’impresa nel settore turistico o imprese neocostituite nel 

periodo non antecedente a 6 mesi prima della pubblicazione del Bando. Sono state finanziate, con 

modalità a premio (Euro 15.000) gli Start Up di 11 imprese, con un investimento pubblico di Euro 

165.000,00. 

 

Operazione 6.4.2 (turismo sostenibile) 

Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole (Piccole e microimprese non 

agricole) Ambito Tematico: Turismo Sostenibile 

Questo Bando era finalizzato a supportare imprese non agricole operanti nel settore turistico. E’ 

stato aperto anch’esso in due tranches nel 2019. 

Sono state finanziate 34 imprese, con un  contributo pubblico complessivo (al 40% dell’investimento 

proposto) di Euro 571.100,00. 

 

Operazione 6.4.1 (turismo sostenibile) 

Creazione e sviluppo di attività extra-agricole 

Il Bando era finalizzato a sostenere investimenti di imprese agricole intenzionate ad aprire o 

potenziare attività extra-agricole connesse al turismo. Sono state finanziate 40 imprese, con un 

contributo pubblico complessivo (al 40% dell’investimento proposto) di Euro 836.090,00. 

 

Operazione 6.2.1 (servizi essenziali) 

Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali (servzi 

alla popolazione) 

Questo Bando, a premio  (€ 15.000,00) come l’omologo nel settore turismo, è stato aperto all’inizio 

del 2020 ma le attività di animazione sono state pesantemente penalizzate dall’inizio e dal prosieguo 

della pandemia. Si sono registrate alcune manifestazioni di interesse cui, per ora, non è statao dato 

seguito. In considerazione dell’ipotesi su accennata di transizione, il Bando è stato al momento 

chiuso per essere eventualmente riaperto non appena al’ipotesi si trasformi in realtà.  
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Al momento le risorse disponibili ammontano ad Euro 45.000,00, che verranno comunque inserite in 

una riprogrammazione prevista per il mese di giugno 2021 al fine di utilizzare le economie 

attualmente disponibili. 

 

Operazione 6.4.2 (servizi essenziali) 

Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole (Piccole e microimprese non 

agricole)(servizi essenziali) 

Questo Bando, aperto poco dopo quello precedente, al fine di consentire la partecipazione anche alle 

neoimprese costituite, ne ha subito le stesse vicissitudini. Anche le risorse ad esso destinato (pari ad 

Euro 115.000,00) verranno inserite nella riprogrammazione di giugno. 

 

Operazione 7.4 (servizi essenziali) 

 Investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o all’espansione di servizi di base a 

livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e delle relative 

infrastrutture. 

Le finalità di questo Bando, dedicato ai Comuni,  sono sufficientemente chiarite nel titolo. Il 

finanziamento è esplicitamente riservato a interventi materiali di predisposizione di spazi e alla 

dotazione di adefguate attrezzature per la erogazione dei servizi, alla quale i Comuni beneficiari 

devono provvedre tramite convenzioni con soggetti adatti alla gestione della erogazione stessa 

(Associazioni, soggetti professionali ecc.). Il Bando, aperto nel 2019,  è stato  preceduto da una 

capillare attività di animazione/informazione al fine di indirizzare correttamente l’ideazione e la 

progettazione degli interventi. Le risorse disponibili in questa programmazione ammontavano ad 

Euro 730.000,00 con contributi all’80% dell’investimento proposto. 

Le domande pervenute sono state 52. La graduatoria redatta a seguito di istruttoria delle domande, ne 

ha potute finanziare 19. I Comuni finanziati, al momento, sono i seguenti: 

Casalborgone, Villafranca D'asti, Monale, Cellamonte, Piova' Massaia, Montiglio Monferrato, 

Cantarana, Cellarengo, Berzano San Pietro,  Mombello Monferrato,  Monteu Da Po,  Buttigliera, 

Villanova D'asti, Ozzano, Ponzano, Tonco, Corsione, Villa San Secondo, Cereseto. 

 L’overbooking di questo bando ammonta ad Euro 1.078.000,00.  

Lo scorrimento di questa graduatoria è uno degli obiettivi della riprogrammazione delle economie 

che il GAL intende attivare a giugno, e della ipotizzata transizione. 
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Operazione 7.6.3 (valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico) 

Redazione e adeguamento dei manuali per il recupero del patrimonio architettonico rurale e del 

paesaggio 

Questa Operazione è stata attivata a Regia con cofinanziamento del GAL. La realizzazione dei 

manuali, già esistenti  ma da adeguare alla nuova estensione dell’area GAL e alle nuove esigeneze 

emerse era necessaria per consentire l’apertura del Bando sulla Op 7.6.4. Il loro accoglimento come 

allegato di riferimento al Regolamento Edilizio tramite delibera di Consiglio era infatti  requisito 

necessario per la patecipazione al bando, anche se tutti i Comuni, in linea con la strategia del GAL  

BMA, hanno di fatto risposto positivamente alla sollecitazione, a prescindere dalla partecipazione al 

bando.  

 I manuali, presentati e illustrati ( e messi a disposizione) in appositi incontri d’area ma anche  ai 

Collegi e Ordini Profesionali di Asti, Alessandria e Casale,  sono stati distributiti a mano, 

capillarmente, a tutti i Comuni 

La disponibilità di risorse ammontava ad Euro 30.000,00 (contributo pubblico all’80%.) 

 

Operazione 7.6.4 (valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico) 

Interventi di riqualificazione degli elementi tipici del paesaggio e del patrimonio architettonico 

rurale 

Questo Bando si è potuto aprire a seguito dell’accoglimento da parte dei Comuni, come sopra 

precisato, dei Manuali. Gli obiettivi sono chiari nel suo titolo.  

La disponibilità di risorse pubbliche ammontava ad Euro 1.768.300,00 con contributi all’80% 

dell’investimento proposto. 

Le domande pervenute sono state 84. La graduatoria ne ha potute finanziare 49. I Comuni finanziati, 

al momento, sono i seguenti: 

Casorzo, Olivola, Camagna, Valfenera, Montemagno, Montafia, Capriglio, Altavilla Monferrato, 

Antignano, Lauriano, Castellero, Moncalvo, Odalengo Grande, Albugnano, Grazzano Badoglio, 

Cerrina, Gabiano, Revigliasco, Portacomaro, Ferrere, San Damiano D'Asti, Murisengo, Penango, 

Cortazzone, Tigliole, Rosignano Monferrato, Villamiroglio, Calliano, Vignale, Solonghello, 

Cinaglio, Castell'Alfero, Grana, Frassinello, Trevill,e San Martino Alfieri, Pontestura, Villadeati, 

Cisterna D'Asti, Castagnole Monferrato, Castelnuovo D Bosco, Odalengo Piccolo, Fubine, Dusino S 

Michele, Aramengo, Sala Monferrato, Celle Enomondo, Tonengo. 

L’overbooking ammonta ad Euro 1.624.000. Lo scorrimento di questa graduatoria è uno degli 

obiettivi della riprogrammazione delle economie che il GAL intende attivare a giugno, e della 

ipotizzata transizione. 
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Le attività di gestione del GAL, di comunicazione, di animazione, ovviamente settore obbligatorio e 

computato nella elaborazione del PSL per la partecipazione al Bando regionale, finanziato comunque 

al 100% da contributo pubblico, hanno un costo di circa Euro 950.000 per i sette anni di svolgimento 

del Programma. Questa voce, al momento, presenta notevoli economie che verranno anch’esse 

inserite nella riprogrammazione di giugno, per gli scopi sopra accennati. 

 

CONCLUSIONI  

Le economie fin qui realizzate verranno riprogrammate per soddisfare almeno in piccola parte, 

l’overooking dei due Bandi principali, rivolti ai Comuni. 

L’eventuale “transizione” sarà programmata in due direzioni:   

riapertura dei Bandi riservati alle imprese: le dotazioni di risorse verranno definite in funzione 

delle manifestazioni di interesse pervenute o che verranno stimolate con una breve e intensa  

attività di animazione.  

scorrimento delle graduatorie in overbooking, se possibile, o, comunque, riapertura dei due Bandi 

riservati ai Comuni con le risorse rimanenti.  


